
MMÈESA 
Mangiare per dimenticare 
antiche miserie 
mangiare per tradizione 
o per pura fame 
ecco le usanze del Sud *rkmh 14 

VACANZE VIAGGI AVVENTURE E PICCOLI PIACERI 
li 

Si afferma col panettone 
uno dei primati 
della Milano industriale 
eppure a Natale 
i panettoni son tanti 16 

Una dieci cento Betlemme 
Al Nationalmuseum di Monaco 

nella cattolica 
Baviera coperta di neve 

abbiamo visitato 
una straordinaria raccolta 

di Krlppen, greppie 
d'ogni epoca e (fogni paese 

• I O H * bambino nasce in uni grappi» di 
muschio (Unirò ui» grotti di cartapesta; o tra 
I ruderi di un tempio romano con I tuoi muri 
reticoliti l I» colono*! o alla periferia di Naia-
r«th, ehi *»mbti una cittì tedesca dal 700. 
*WWl eoa I ctlionl tirolesi di cuoio portano I 
loro doni, In un'idorazlone •llemlosaì angeli 
4 r*JM» dipinto con la HI d'oro volteggiano su 
tendali luurrl; animali ItnIHIIcl • scimmie, 
«MHl, «uni ummtlll » il agilrano par una 
PUMlni Immaginarli, meni™ Improbabili 
MWl toolplll Mi lagno conino In loro per 
MRMi In mono al dettilo. A Monaco in Ba-
vrtri d'Invtmo fa mollo freddo, Hocchi di ne-
"t »o>ri»cono ti yttrf m tram urani, • scen­
dono «il «ito ripWo dal Duomo, rilatto dopo I 
i«fl*»rd«m*nil americani, accanto «Ila ioni 
ttVtMNrit di mattoni alla cinto miri, l e 
tornine « Nympbtnburg, la raggia di Macmi­
llan * di Ludwig, vanno in letargo nella custo­
di* i legno i n n o che le avvolge ed ogni 
•utww». Sul laghi ghlKcIatl del parco Intere 
tatuila volteggiano su! pattini: «Igni, papere e 
toltfMil contendono I pochi spKchl dee-
qua, e cercano riparo vicino alle eetre, dove 
«Xlhltl «In palm» • Wf piante esotiche si 
ritingi» e »l beve birra a Uno, 

Nevica MI palano neo-rinasclmentela del 
NaKonalmuaaum, dove « conservata la colle-
i l e ^ doratecene t l e ^ la più numerosa e 
Importante al mondo, C'è un colleilonlsia al­
l'origine di «Mot II Consigliere di commercio 

' mederer, eminente nell'epoca gugllel-
• Milo or* duciate libere dagli attiri e 

, _ nlnhlraijone, coltivava queala tua pu­
l i i» Sehllimtnn aveva portato II suo amo­

re pwlOreel fino alla scooeru di Troia, ee la 
città di Monaco colleilonava antichità e co-
«lUM In stira classico e colori pompeiani, più 
mtdttlimenle il consigliere commerciale 
Icrenederer raccoglieva presepi locali e tlrole-
li, «Krippeni (grappi*) come qui si chiamano, 
(M* pesatone cattolica In questa Baviera «pò-
« M e i • (ornane, vicina per tanti lapilli pio 
«•TAutirit che «III Qermanla Menni, planeg-
(JMMttd Induilriale, Dal vicino Tlrolo gli ima-
pMtfl del legno, specie gerdenetl, diffonde-
vena ntU'turop* alpina talora ligure di angeli 
t i mimali, | (oro pattuii Oesù bambino di 
«•candenti barocca, le loro »cene della paa-
llonepiridomar* la vie Crucis di meno mon­
do, Una Mestlna alpestre, dove è opportuno 
coprini ben* con panni pesanti di lana, i pel-
licei e cuoloi dove spesso nevica su una Orot-
U etti 4 tetti «pioventi di legno, mentre I Re 
Mag «ri seguito Incarnano tutto II possibile 
del'eiotlco. ìchmederer raccoglieva tenace e 
mendico: Va figurine In ragno, quelle in carta-
pelile perltr» di metallo: di stucco, di stoppa, 
«1 « m Quelle Industriali fuse nelle ghisa, o 
teneramente ritaglili* nella cani stampala e 

edipinte « mino, come teatrini di mtrionet-
• quelle eleganti « ricche, istatua symbol. 

eMU M i g l i bavere*! eminenti, proprio come 
aiutili del contIghereSchnvaderer, oppure do­
na» «Ut chine e il comuni, come il grande 
piijape in legno dipinto che ogni anno viene 
rimonuto nel cortile del Municipio di Monaco, 
prefrio di troni* alle bancarelle che vendono 
*»Wei(rtrilel,blrnefliurlneperllpreaeplo, 

Schrnederer dopo UI8M cominciò a colle-
ajeetaieertchepreiepl Italiani, di Napollodella 
Metili, Ucircevi dagli antiquari e utUittava la 
reto dei auoi corrispondenti d'attiri per farseli 
mandare, la tua ricerca tu fortunata e i risultati 
«optoel e abbondanti. Oli all'lnlslo del nostro 
Meatolauol 140 prtaepicompleti costituivano 
una colleilorte famosa, Poi ci si mise la secon­
d i lutti* mondiale con le tue bombe incen­
diarie: ora l i «rilettone gchmederer, restaura­
l i con amore t qualche fantasia, te ne sta nel 
corridoi « volta del Museo Nazionale, ben ri. 
tctMall t ttmlbul, Illuminali solo dille vetrine 
dietro i cui li aprono le scene della natlvila e 
tnche quelle della Passione. Tornano «Ila 
UHM* Il Stero Moni* «opra Vanito, in Vaiat­
ili , a II convento di S. Lucchese t Castelfloren-
Uno, con I loro cicli dalli vita del Cristo de­
tonili t scolpili, td edificatone di un popolo 
che non sapeva leggere ma solo guardare. 

All'Inizio della raccolti c'è una natività che 
• come un sarcofago etrusco di Volterra, un 
letto gotico scolpito nella pietra, tu cui si «da­
gli urta Versine con II suo bambino; Baviera, 
verta il M80 Poi una Madonna orante di le­
gna, Toecen», di clnquant'snni più amica ma 
già denlro un Rinascimento che In Qermanla 
noe c'era. E Oesù bambino napoletano, lutto 
barocco, con I pomelli delle guance dipinti e la 
bocca color carminio, (rammenti cosi diversi 
di t u * stessa indiatone che nasce nell'Italia 
appenninica tra Due e Trecento, Ira Assisi 
Oricelo Oubbk), Rieti e Perugia Forse por que­
sti tue origini II presepe tende td essere pasto-
reJe e roccioso, dal Medioevo lino t quelli che 

ENRICO MENDUNI 

Terrecotte e personaggi viventi 
L e origini del presepio (letteral­

mente greppia, stalla, mangia­
tola) tono nel «quadri viventi» 
esposti nelle chiese ancor prima 

«•sesia» del Mille, a scopo di ammaestra 
mento religioso e di Immediata partecipato­
ne del devoti al mistero della nascita di Cri­
sto Ma la sua notorietà può senz altro «seri-
versi all'esemplo che ne dette San Francesco 
nel 1223 col presepio di Greccìo Poi i dome­
nicani, e più tardi I gesuiti, diffusero il prese­
pio In tutta la cristianità tinche la pratica litur-
!llca pubblica divenne anche costume popò-
are privato e universalmente dilluso 

Un rapido escursus sul presepi, per medi­
tarne le origini e gli aspetti storici, artistici e 
antropologici, dovrebbe partire da quello 
che e considerato II più antico presepio d'ar­
ie conservatosi In misura sulllcìente da resti­
tuirci Il carattere originarlo quello di Arnolfo 
da Cambio nella basilica di s Maria Maggio­
re a Roma, denominata >ad praosepe» per­
chè vi si venerava la reliquia della sacra culla 
Anche con l'aggiunta della ligura della Ma 
donna col bambino cinquecentesca, la sce­
na mantiene una forza espressiva che di rado 
si riscontra nel presepi più recenti 

Nella Roma di oggi, Il presepio del Comu­
ne dell'Urbe a plagia Navona e contornalo 
da bancarelle festose e non tutte arrese al 
consumismo Tult'lntomo si aggirano gli 
zampognari, successori dei pillerari abruzze­
si e laziali, dei quali Stendhal scrisse stizzito 
che erano •detrattori della musica e diserba­
toti della quiete notturna» Ricca e affollala 

ALESSANDRO PALASSI' 

da sempre la scena del presepio napoletano 
Nella chiesa di S Giovanni a Carbonara, le 
figure lignee quattrocentesche includono 
protei) e sibille, testimoni dei legami di certi 
presepi con i mistcn sacn e le sacre rappre­
sentazioni Nella Napoli di oggi, dopo le visi­
te d'obbligo ai grandi presepi storici del pe­
riodo di Carlo di Borbone, ai quali lavoraro­
no con I loro allievi artisti di rilievo quali II 
Sammartino, una visita alla zona di via S 
Grcgono Armeno tra le bancarelle che tra­
boccano di figurine può ancora nservare la 
sorpresa di Imbattersi nell'opera di qualche 
anonimo ammalicr di grande talento 

A Firenze, fino a un decennio fa, Il prese­
pio più visitato era quello modellato in terra­
cotta da Benedetto da Maiano, ed esposto in 
Orsanmlchele, un conlcsto in cui coesisteva­
no le tradizioni sacra e secolare del periodo 
aureo di Firenze Oggi questo presepio biso­
gna andare a cercarlo al museo di Palazzo 
Davanzali, In Orsanmichcic ce n è solo una 
modesta controparte lignea che ne mantiene 
appena la semplicità e la stilizzazione Al 
nord merita senz'altro una visita il musco del 
presepio di Brombo, (razione del comune di 
Calmine, non lontano dall autostrada Mila­
na-Venezia E ira I musei più visitati del Ber 
gamasco, e su due piani e GODO metri quadri 
vi sono esposti circa 800 presepi di varia 
epoca provenienti dai cinque continenti Al­
tri 200 aspettano nei magazzini la progettala 

costruzione di un complesso museale previ­
sto per quasi 20 000 metri quadn. 

Chi volesse aver una pur lontana e rarefat­
ta idea delle rappresentazioni medioevali po­
trà utilmente recarsi al presepio vivente di 
Rivirandoli, in provincia de l'Aquila, un pre­
sepe alfollalo, movimentato e telegenico 
Oppure, alla line del periodo delle leste, il 
presepio di Sant'Eustorgio a Milano, che van­
ta precedenti trecenteschi Nel 1336 intatti si 
rievocò I arnvo del Re Magi con un corteo 
dei tre re incoronati, annunziati da una stella 
d'oro e seguili da paggi in costume La pro­
cessione era anche rappresentazione dram-
malica, e tenninava nella chiesa di Sant'Eu­
storgio dove era un presepe accanto a un 
grande sarcofago che si diceva contenesse le 
reliquie dei Magi Oggi la processione, un po' 
spcrdula nel contesto urbano della grande 
Milano, presenta ancora momenti di fcsiiva 
meraviglia per I occasionale partecipazione 
di applaudili cammelli o elefanti, magari in­
gaggiali con originale leasing da qualche cir­
co che si trova nella zona 

Tradizione e fantasia 
Scampato «fa un violento temporale, nel 
I71J, un prvlc di AilriMk- un provimi,! di 
Catania) fece allestire un prezioso presepe 
nella grolla che lo aveva riparalo Da allora 
ogni anno, nella nane di Natale, pastori e 

zampognari in carne ed ossa si inginocchia­
no davanti alle imponenti statue Si tratta di 
sculture lignee con mani e piedi scolpili in 
una speciale cera, ancora oggi vestite con i 
loro abili settecenlcschi Ben lontano dalle 
tradizioni si colloca il presepe meccanico di 
Noie, vicino a Tonno Lo costruisce Antonio 
Quaranta con matenate usato e oggetti di 
recupero I personaggi sono azionati dal mo­
tore di una lavatnee e da quello di un girarro­
sto Dimostrano indubbiamente molta origi­
nalità e lantasia le creazioni natalizie degli 
abitanti di Bettole, In provincia di Novara 
Qui infatti e d'uso ambientare la natività lon­
tano dalla consueta Betlemme New York, 
Scozia, Giappone, a bordo della loro culla I 
bambinelli compiono ogni anno il giro del 
mondo Di una particolarissima collocazione 
gode pure II presepe di Lavcno, un comune 
in riva al lago Maggiore Le sue trentascì ligu­
re di pietra vengono immerse nell'acqua a 
quattro metri di profondità e illuminate da 18 
fari cosi clic si possano ammirare anche dal­
la riva 

Centinaia di personaggi compongono il 
presepe che, in Valle di Cembra, nella pro­
vincia di Tremo, lo scultore Toni Nardon co­
struisce da molto tempo arricchendolo ogni 
anno di nuove ligure 

Il sei gennaio conci di Magi, pastori e zara-
pognan In costume rendono omaggio alle 
Sacre Famiglie I più pittoreschi si snodano 
lungo le vie di Lizzano Otranto), Rovine La­
go (Treviso) e di S t o n o (Novara) 

Ci sono presepi barocchi 
tirolesi, romani 

rinascimentali e napoletani 
in legno scolpito 

e in colorate terrecotte 
vero immaginario 

della fantasia popolare 

tanti di noi hanno preparalo i scuota, In un 
ingoio del muro, con li carta stellata per («re 
Il cielo e quella verde-marron, come tendi mi­
metizzata, per lare la natura sassosa e l'incavo 
della gratta. In Baviera non era difficile penti­
re alle montagne, cosi Incombenti. Qui II pre­
sepe ci mostra paesaggi mommi, talvolti con 
palme altrettanto Improbabili di quelle che In 
«Full metal taciteli di Kubrick trasformano fl 
tei Inglese nel Vietnam: mette II i ricordarci 
che, con qualche differente, natura umani * 
divina tono uguali dappertutto, tolto II volli 
del cielo, Angeli dorati appesi t un Ilio, con 
panno regolamentare attorno «I lombi, votiti-
giano tono le volle di abbazia benedettine in 
rovini, In cui Cristo avrebbe dovuto iMtCtlt, 
In un quadro di terracotta e avorio I magi tim­
brano presi dal .Ratto del Serraglio» di Monti, 
I figuranti vestono da soldati romani « cavallo 
con bandiera gotiche corno crociali; colonne 
classiche, rocchi t capitelli tanno d i «fondo. 
Brilli li stelli comeii tu Oiutepoe • Muli, 
ottetti («migli» artigiana dai volli probi » libo» 
iloti. 

Il vicino Tiralo vene le tlgurlne di broccato, 
getti ponti su valli scosce»», Introduce cervi e 
cinghiali accanio • struzzi e cammelli, tempre 
condoni dai re Magi venuti M'Orienti, « 
quindi misteriosi e diverti, Un ignoto artigiano 
mette in campo uni cliia Ideale chi, più che 
Gerusalemme, sembra II decoro Urbino come 
potevano Immaginarlo le etani dirigenti di 
un'età barocca con cotonnatl e timpani, cupo­
le e lunghe scalinate che ricordino l om un 
pellegrinaggio alle basiliche romane, « uni 
cattedrale Immancabilmente gotici tulio sfon­
do, con pinnacoli guglie e contrafforti. Dm 
cavalcata di notabili «mali, d'Impianto rinasci­
mentale, rappresenta la visita ad Gradi del tra 
Magi. Un Oriente Immaginario, non Ingenua­
mente alpino ma modellato su amichiti clasti­
che e decoro di Roma, centro delle comuni!» 
cattolica, Figure Ideali, da cui «man» un'tltet-
tuosa irreali! 

Come tono diversi i presepi napoletani, « 
quelli siciliani! Qui I luoghi sacri non tono figu­
razioni del pensiero, mi realti prossime. Vo­
gliono dirlo: l'Oriente slamo noi; o, te preterì-
le, Cristo e nato in un patte che * come il 
nostro. Non c'è bisogno di alcun travettlmen-
lo; Betlemme è un borgo dell'entroterra v*tu-
«ano, o dei Cauteli) Romani. IIBirabinelio na­
sce in qualche tomba romana «enUdisiruti» « 
pochi passi da un paese animato dove ti com-
pra e ti vende la verdura «I mercato, dovi ti 
litiga e «I conducono greggi, dove c'è l'otterii 
per il vino e i figuranti hanno tacce di briganti 
e contadini Una pargola composuriuHliisan-
do colonne romane regge 1 tralci detta vite, e 
sotto si beve e si gioca a carte. Quale prezioea 
occasione, per II (igurinaìo, di detcrivere un 
mondo popolare sempre precluso dai soggetti 
religiosi; ma il Divino Bambino età nato - per 
una di quelle coppie di opposti di cui * ricca la 
religione cattolica - In meno «I tango • tilt 
paglia, non nelle dimora dei ricetti; e la Strage 
degli Innocenti era una sanguinosa ietti* dèi 
soldati romani Cose note, vicine aU'etpwien-
za popolare e solo superficialmente trasferite 
in Oriente con qualche struzzo, cammello 

A Verona i presepi 
invadono l'Arena romana 
Tradizionalmente consacrala all'opera Urica, 
in occasione del Natale l'Arena di Verona (e 
fino a febbraio) celebra un rito diverso: l'anfi­
teatro romano ospita intatti un» rassegna dedii 
cala alla storia del presepe e alla tue rappre­
sentazioni, La mostra raccoglie ottn cento 
esemplari provenienti da ogni pane del mon­
do, con il tenore più ampio • presentare la 
produzione dell'America Latina. 0*1 Peto, dal­
l'Argentina, dai Messico e dal Venezuela tiri-
vano rievocazioni della natività realitsate con 
materiali poveri iucche e noci di cocco tono 
servite da materia prima td un'aite popolare 
ma originale. Dal museo nazionale di Piaga 
provengono invece ì pezzi più preziosi, tra cui 
un presepe del Settecento, A un ideale gemel­
laggio con la cittadina di Betlemme si deve 
Invece il presepe tutto di legno d'ulivo inviato 
a Verona da Israele La mostra e aperta lutti i 
giorni, testivi compresi. 

Al presepe sono state dedicate anche due 
collezioni la prima « Il Museo tipologico del 
presepe di Macerata, una raccolta di esecaptari 
Italiani e stranieri dal Settecento td oggi, (Mu­
seo tipologico del Presepe, vi* M. Paraaleoni 
4. lei, 0733/49035). U seconda è « musco 
Intemazionale del presepe In miniatura. Si tro­
va a Camrwbasso e riunUw oltre m modelli 
di catta, legno, metallo e madroneria. (Villa 
Colini, Piazza della Villorit 4. tei ÓSMS3672, 
visitabile su richiesta). 

l'Unità 
Giovedì 
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